
i lSot tosopra  dopo aver vinto VIII e IX
edizione del concorso nazionale "Fare il
Giornale nelle Scuole" torna ad essere
premiata nell'XI edizione. La redazione,
insieme al preside Prof. Raffaele Zannotti
e al direttore Prof. Raffaele Identi, il 7
Maggio si è recata a Benevento, presso il
cinema San Marco, per partecipare alla
cerimonia di premiazione. Il presidente del
consiglio nazionale dei giornalisti ha
premiato la redazione con un attestato e
una medaglia. Anche il sindaco di Foggia
Gianni Mongelli ha voluto premiare la
giovane redazione,  confermando

l'importanza di questo prestigioso premio
nazionale, ricevendo i ragazzi nella sala
Consiliare.
Durante l'incontro il primo cittadino ha
espresso gioia e apprezzamenti per gli
studenti sottolineando quanto il premio
non sia significativo solo per i ragazzi e la
per la scuola ma rende l'intera città
orgogliosa per il traguardo raggiunto. A
ricordo di questo momento ha consegnato
una targa al Preside dell'istituto Tecnico
Economico Blaise Pascal prof. Raffael
Zannotti. L'esperienza giornalistica è una
ricca e aperta palestra di idee e di disciplina.

Fare il giornale richiede capacità di
impegno, attitudine alla divisione dei ruoli,
senso del limite e responsabilità. E' una
formidabile scuola di formazione che a
volte può portate ad accarezzare una
vocazione professionale. Dopo un anno di
duro impegno per la redazione de
i lSottosopra  sono tante le soddisfazioni!

La redazione
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Doppia premiazione per i ragazzi della redazione de’ ilSottosopra!! Ebbene
si, nonostrante la cerimonia di premiazione tenutasi il 7 maggio presso il
cinema San Marco di Benevento, in onore della vincita dell’XI edizione
del concorso “Fare il giornale nelle scuole”, il Sindaco di Foggia,Gianni
Mongelli, ha voluto premiarci personalmente. Tutta la redazione, venerdì
9 maggio alle ore 10,30 si è recata al Comune di Foggia presso la Sala
Consigliare dove si è svolto l’incontro con il Sindaco. Soddisfatto del
nostro ottimo lavoro, dei numerosi progetti effettuati, interviste a diversi
ospiti come Rocco Hunt, Mingo, Bruno Vespa ecc... ci ha premiati con un
portachiavi della Città di Foggia. Orgoglioso di questo volenteroso gruppo
di futuri giornalisti, il Sindaco ci ha permesso anche di intervistarlo,
concludendo così l’incontro.

Quanto ha influito la sua esperienza di vita
nell’impegno alla legalità?
La mia esperienza personale è alla base del mio
impegno. Dopo qualche anno dalla morte di papà
ho capito che dovevo impegnarmi per la città per
tentare di modificare la mentalità del cittadino
medio di Foggia che era indifferente a ciò che gli
accadeva intorno. A distanza di anni posso dire che
la città è cambiata e sta cambiando. Ci vuole ancora
tanto impegno da parte di tutti.

In occasione del mese della legalità quali sono
gli appuntamenti e gli obiettivi dei cittadini
foggiani?
Quest’anno la programmazione per il mese di marzo
è molto intensa. Domenica 30 Marzo dalle 19.30,
presenteremo presso l'Auditorium dell'Amgas il
progetto "Musica contro le mafie", un documentario
che racconta il tema dell'impegno nell'antimafia
sociale con il linguaggio dei tanti musicisti che a
livello nazionale hanno accompagnato Libera negli
anni. Il dibattito che seguirà, moderato da Francesca
Capone, vedrà gli interventi del curatore, Gaetano
De Rosa e Maurizio Capone. A seguire ci sarà una
piccola esibizione acustica. Il 31 Marzo dalle 10
presso l'Aula Magna del Dipartimento di Economia
avremo la possibilità di far dialogare gli studenti
delle scuole foggiane con Don Ciotti, Presidente
nazionale di Libera. Siamo riusciti a costituire una
rete di impegno grazie alla collaborazione fattiva
del sindaco Mongelli che ha molto a cuore le
tematiche dell’antimafia.

Quali crede siano le motivazioni che spingono
i giovani ad allontanarsi dalla legalità?
I giovani. Penso sempre ai giovani quando cerco
di realizzare al meglio un progetto di Libera per la
nostra città. Bisogna sottolineare che a Foggia i

L'alunno ZICHELLA MARIO della classe IV
D del nostro Istituto è stato convocato alla gara
di selezione nazionale delle Olimpiadi Italiane
di Informatica.
Come si è arrivati a questo fantastico traguardo.
La selezione scolastica delle Olimpiadi di
Informatica ed. 2013-2014 si è svolta il 21
novembre 2013 con la partecipazione degli alunni
delle classi I, II, III e IV del nostro Istituto.
La selezione regionale si è svolta il 2 aprile 2014
con la partecipazione degli alunni delle scuole
superiori della regione PUGLIA NORD (PUG3)
che hanno superato la selezione scolastica.
Ha superato la SELEZIONE REGIONALE
l’alunno ZICHELLA MARIO della IV D del
nostro Istituto allenato dal Prof. Lucio Tortorella
che, insieme ai 75 atleti provenienti da tutta Italia,
parteciperà alle Olimpiadi Nazionali d’Informatica.

giovani che si allontanano dalla grande strada della
legalità non sono la maggior parte. Direi che i più
sono semplicemente confusi dalle risposte che il
mondo degli adulti fornisce ai loro dubbi. Primi
fra tutti quelli relativi all’esistenza di una Giustizia
con la G maiuscola, di una tutela per chi ha il
coraggio di denunciare. Il problema è che le buone
pratiche spesso non sono visibili, risaltano di più
le brutture del mondo che ci circonda. Credo che
la soluzione sia la partecipazione, il coinvolgimento.
Bisogna coinvolgere i giovani in tutto.

Quali pensa debbano essere la priorità
dell’appena nata associazione antiracket
foggiana?
Premesso che conosco molto poco questa
associazione antiracket foggiana appena nata, direi
che per  prima cosa è necessario fare rete con le
realtà del territorio che già  si occupano di tematiche
simili. Penso allo sportello SOS Giustizia che
Unioncamere e Libera hanno istituito presso la
Camera di Commercio di Foggia. Sarebbe il caso
di unire le forze.

Secondo lei c’è ancora da fare nel nostro Paese
sul fronte dell’educazione ai valori di legalità e
giustizia?
C’è ancora molto da fare. Ad esempio si ha spesso
la sensazione che non vi è ancora piena
consapevolezza di quanto sia pericolosa la
criminalità che fa affari  nella nostra terra. La si
combatte con strumenti che appaiono non idonei,
così come la nostra determinazione come cittadini
a dire di no al malaffare è molto limitata. Dobbiamo
mettercela tutta, a partire dalla prossima tornata
elettorale che vivremo anche qui a Foggia.
Chiediamoci chi sono i candidati a cui daremo il
nostro voto, se hanno precedenti con la giustizia e
quindi che programma propongono. Molti giovani
che sono già maggiorenni eserciteranno il diritto
di voto e sarebbe una buona cosa se le richieste ai
candidati sindaci provenissero proprio dai più
giovani.

Giulia Salandra

Olimpiadi Italiane di
Informatica

L’evento assume particolare significato in quanto
costituisce occasione per far emergere e
valorizzare le "eccellenze" esistenti nella scuola
italiana, con positiva ricaduta sull’intero sistema
educativo. A maggior ragione se si considera che
le discipline scientifiche hanno un valore strategico
sia per lo sviluppo della ricerca scientifica e
tecnologica sia per la formazione culturale e
professionale dei giovani. Inoltre, attraverso
iniziative come le Olimpiadi di Informatica si
creano le precondizioni per prepararli al lavoro
e agli ulteriori livelli di studio e ricerca.

LEGALITA’ ED ESPERIENZE DI VITA
Daniela Marcone: un modello foggiano
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Anche il Sindaco di Foggia
premia ilSottosopra



La gita scolastica o viaggio d'istruzione è, in assoluto,
l'attività più attesa dagli studenti delle scuole di
ogni ordine e grado. Quella di quinta è la "gita per
eccellenza", sia perché è una delle ultime occasioni
per passare del tempo con i compagni di classe, sia
perché (normalmente) si và all'estero. Quest'anno

Come mai ti sta a cuore l'argomento della comunicazione? Ha qualcosa
a che fare con il tuo lavoro?
"Il tema della comunicazione mi piace perché in fondo, facendo striscia noi
comunichiamo in maniera molto particolare: con ironia e contro informazione
[...]"

Perché hai deciso di venire proprio in questa città?
"A Foggia vengo spessissimo, in quanto proprio in questa città ha concorso
il mio cortometraggio al festival del cinema di Foggia [...]"

Il giorno  12 aprile presso l’I.T.E “Blaise Pascal” si è tenuto un
incontro Giuseppe Catozzella, autore del romanzo “Non dirmi che hai
paura“, candidato al Premio Strega 2014. Giuseppe Catozella ha scritto
L’Espresso, Il Corriere Nazionale e attualmente tiene un blog sul sito web
del Fatto Quotidiano; lavora come editor per Giacomo Feltrinelli Editore
e nel 2013 ha rappresentato l’Italia a New York per l’anno italiano della
cultura negli Stati Uniti. Dai suoi romanzi-inchiesta sono stati tratti tre
spettacoli teatrali e il film  prodotto da Rai Fiction, L’assalto. L’incontro
è iniziato con un’ introduzione della prof.ssa Fusilli e del prof. Trecca e
con la lettura di alcuni passi del libro, poi è intervenuto l’autore Giuseppe
Catozzella che ha spiegato ai ragazzi la storia del suo libro e il motivo che
lo ha spinto a raccontare la storia di Samia, una ragazza somala costretta
a scappare dal suo paese per rincorrere il suo sogno, quello di partecipare
d’atleta alle Olimpiadi di Londra 2012, con lo scopo di rappresentare la
Somalia e di riscattare tutte le donne musulmane, diventando così anche
un simbolo di libertà. Gli alunni gli hanno posto varie domande affrontando
differenti tematiche: alcune erano inerenti al romanzo , altre riguardavano
temi di attualità. Inoltre ha dato anche dei consigli per tutti coloro che
hanno una passione per il giornalismo.

Michele Morea

noi di quinto siamo andati a Praga, la splendida
capitale della Repubblica Ceca. Durante il viaggio
abbiamo visitato tutti i luoghi simbolo della città:
Mala Strana, la Torre delle polveri, la piazza della
città vecchia con l'orologio astronomico e tantissimi
splendidi palazzi. Chi visita Praga non può
assolutamente non fare un giro in barca sul fiume
Moldava accompagnato da una passeggiata su uno
dei tanti ponti che attraversano il fiume, ricchi di
artisti di ogni genere. La capitale Ceca ha dietro
mille anni di storia e si vede dallo stile barocco,
gotico e rinascimentale di tutta l architettura della
città. Tuttavia, se Praga è una città meravigliosa  lo
stesso non si può dire però dei suoi abitanti, che
sono scontrosi e poco ospitali. Tantissimi sono i
locali tipici e scegliere non è assolutamente facile;
ci sono tanti ristoranti tipici dove si mangia davvero
bene e si spende poco e per i più diffidenti ci sono
sempre i fast food. Se poi, come noi, vi piace la
birra, questo è il posto adatto: ottima e ad un prezzo
che in Italia neanche lo sogniamo. La città è ricca
di storia, però non preoccupatevi fra un museo e
l'altro ci sono parecchi locali e discoteche, e anche
queste sono bellissime, resta comunque una città del
nord e quindi bisogni rispettare i loro orari per la
cena, infatti, se decidi di uscire dopo le dieci rischi
di trovate tutte le cucine chiuse. In sostanza Praga
è una città da visitare assolutamente. Non vi resta
che partire... che aspettate???

Francesco Mainieri

VIAGGIO NELLA CITTA’ FIABESCA: PRAGA!!!

“Non dirmi che hai paura”:
Giuseppe Catozzella al Pascal.

Intervista a Mingo

I giovani e la comunicazione

Quale messaggio vuoi dare a tutti i ragazzi?
"Non lancio messaggi perchè sono uno che viene
dallo spettacolo, ma un argomento che mi sta a
cuore è la morte dei ragazzi il sabato sera a causa
della droga e alcool, quindi da qualche hanno, ho
preso questa strada e grazie alla mia immagine
cerco di fare qualche battuta positiva sull'argomento
[...]"

Da quanto tempo ti preoccupi di sensibilizzare
quest'argomento? 
"Dal giorno in cui mi sono visto allo specchio e ho
detto che dovevo sensibilizzare me stesso!"

Ringraziamo Mingo per questa opportunità e
riportiamo l'URL dell'intervista pubblicata su
youtube :

Trotta Mariaceleste
Pellegrino Martina

Presso l'R.S.S.A IL SORRISO è avvenuto l'incontro con Mingo (giornalista
di striscia la notizia) per parlare di un argomento molto importante: la
comunicazione. Noi del i lSot tosopra  ne abbiamo approfittato per porgli
qualche domanda.
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Sempre più spesso, infatti, siamo a contatto con
persone etichettate impropriamente come disabili
che realmente disabili non sono. Le diversità
fisiche che possono portare ad essere ciechi,
sordi, o sulla sedia a rotelle, o ancora quelle
intellettive che determinano un minor o più
lento sviluppo cognitivo, come nel caso della
sindrome di down, in realtà spingono costoro a
sviluppare altre abilità e perciò ad essere chiamati
giustamente “diversamente abili” perché spesso
sviluppano caratteristiche comuni a pochi, che
li distinguono in modo positivo. Ma in questo
periodo d’incertezze economiche, sociali ma
soprattutto politiche è la vera disabilità a venir
fuori, ovvero quella dei politici. Al pari di un
cieco o di un sordo, infatti, coloro che dovrebbero
battersi per le nostre richieste sembrano non
ascoltarle minimamente, ma non sono i loro
occhi a non vedere il baratro in cui stiamo
cadendo e non sono le loro orecchie a non sentire
i pianti ed i lamenti di una popolazione prossima
al collasso, sono semplicemente le loro menti
a non interessarsi alla situazione attuale,
probabilmente perché troppo impegnate ad
occuparsi d’altro. Politici disabili sotto tutti i
punti di vista, quindi, che non vedono le scuole
cadere a pezzi, i giovani perdere ogni speranza
per il futuro, le imprese chiudere, i padri di
famiglia perdere il lavoro, i suicidi e le rapine
perché non si riesce ad arrivare a fine mese, gli
anziani che ricevono pensioni minime che li
costringono a frugare nei cassonetti della
spazzatura e tutte le situazioni che la crisi
economica ha determinato e che ormai sono
all’ordine del giorno. Ma se i politici sono
davvero i nostri rappresentanti e dimostrano la
loro disabilità nel non ascoltare la nostra richiesta
d’aiuto, non rappresentano forse anche la nostra
di disabilità nel non prendere iniziativa e nel
continuare a sperare in un futuro migliore senza
far nulla per crearlo? La risposta più ovvia
sarebbe negativa ma, in un paese come l’Italia,
una situazione di questo genere è probabilmente
la più naturale, quella che meglio esprime un
Paese mentalmente disabile e forse troppo pigro
per svegliarsi. Chi sono allora i veri disabili? E
soprattutto noi, in quanto esseri umani e cittadini,
siamo davvero sicuri di non essere tra questi?

Marianna Rignanese

Ogni famiglia, nell'attesa della nascita del proprio
figlio, vive emozioni profonde intrise di fantasie e
aspettative ma può anche trovarsi di fronte a grandi
ansie e preoccupazioni. Si costituiscono l'idea del
bambino proiettando i propri desideri e
concentrandosi spesso sulle caratteristiche
personologiche, immaginando un bambino molto
intelligente, estremamente ubbidiente con una vita
ricca di emozioni ed esperienze ma, ciò che abbiamo
davanti, oltre ad essere nostro figlio, è un essere

I diversamenti abili non devono essere considerati
“diversi” da noi. Sono persone come tutti, solo un
po’ più sfortunate. Hanno tantissime capacità, sono
più sensibili di noi, ma ciò che li caratterizza
maggiormente è il loro essere sinceri e rispettosi.
Per loro è fondamentale essere accettati, soprattutto
nella loro scuola e dai loro compagni di classe.
Nella mia scuola ci sono dei ragazzi disabili e tutti
si trovano al loro agio qui. Per comprendere meglio
come trascorrono le loro giornate, il loro rapporto
con i professori e i loro stati d’animo, ho posto
alcune domande alla coordinatrice di sostegno
Micaela Leone.
Quali sono le reazioni che ha un ragazzo disabile
quando arriva per la prima volta nella nostra scuola?
Quando arrivano per la prima volta in questa scuola,
sono tutti un po’ spaesati. Però per farli integrare

umano distinto: ha una sua identità, caratteristiche
personali e suoi modi di fare... Quando si scopre
che il "figlio fantasticato" è affetto da deficit, i
genitori entrano in un circuito di vissuti angoscianti,
frustanti e luttuosi. Il mito del figlio sano e bello
crolla e viene sostituito dall'angoscia, dovuta ai
propri sensi di colpa e dal timore di dovergli dare
solo assistenza, senza la certezza che un giorno
diventerà autonomo e capace. L'unica soluzione
per vivere meglio , accettare il proprio figlio ed
evitare di distruggere i rapporti con la famiglia è
quello di immaginare la morte del "figlio
fantasmatico". Solo con questo lutto i genitori, di
conseguenza, sono coscienti di assistere ad un
crescita diversa del loro figlio che, pur non
soddisfacendoli, devono comunque imparare a
rispettare e ad accettare. La presa di coscienza,
sicuramente difficile, porterà ad ammettere che a
ciascun figlio, indipendentemente dal deficit, è
doveroso riconoscere uguali diritti ed adeguate
opportunità.
 
                                                          Lucente Teresa

e anche per farli sentire al loro agio, nei primi giorni
di scuola vengono accompagnati anche dai loro
docenti di sostegno delle medie e iniziare così il
distacco dalla scuola media.
Come si svolgono le giornate di un ragazzo disabile?
I ragazzi vengono accompagnati con lo scuolabus
che il comune dà e anche per agevolare i genitori
che per difficoltà non possono accompagnarli.
Vengono accolti da un professore di sostegno e
portati nelle loro classi o nelle aule a loro riservate.
I ragazzi più autonomi, trascorrono le giornate in
classe, gli altri ragazzi svolgono attività con i loro
insegnanti di sostegno.
Cosa provate, voi professori, quando lavorate con
questi ragazzi?
All’inizio tra noi e il ragazzo si instaura lo stesso
tipo di rapporto che c’è tra un professore e un
alunno. Ma con il passare del tempo il rapporto
cambia, diventa più forte. È come se ogni professore
si prendesse cura del proprio alunno.
Ringrazio la professoressa Leone per la sua
disponibilità e concludo dicendo quindi di renderli
partecipi della nostra vita, perché se noi possiamo
donargli qualcosa di bello, loro ci doneranno
sicuramente qualcosa di più grande.

Alessandra Magistro

Chi sono i veri
diversamenti abili?

SONO LORO I DIVERSI O NOI?

LIBERO E BELLO...
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È  o r m a i
consol idato  i l
r a p p o r t o  t r a
i lSo t tosopra  e il
F o r u m  d e i
Giovani di Foggia,
l’esperienza si sta
rivelando sempre

1) Come mai avete deciso di candidarvi?

Marasco: Dopo la mia esperienza istituzionale,
perché io ho ricoperto la carica di assessore
all'assetto in qualità del territorio, in questa giunta
uscente, ho sentito forte l'impegno, così come
all'epoca, perché io fui chiamato nella qualità di
tecnico esterno in quanto presidente dell'ordine
degli architetti, e quindi un assunzione forte di
responsabilità, che all'epoca ritenni di assumere.
Queste sono sostanzialmente le ragioni che mi
hanno spinto a candidarmi in questa competizione
elettorale.

Lambresa: Perché io faccio politica per passione
dai tempi della scuola per cui candidarsi nel
momento in ci sono le elezioni amministrative è
quasi un dovere.

Landella: Io ho un impegno e soprattutto devo
ricambiare nei confronti dei miei concittadini,

La scuola non è solo mattoni e cemento, ma
anime diverse che imparano a convivere,
imparano a conoscersi.
Ormai è storia comune quella della Provincia-
padrona desiderosa di collocare il nuovo ramo
dell’Università di Ingegneria all’interno del nostro
istituto, B. Pascal. Più e più volte ci hanno ripetuto
che la nostra opinione non contava quasi niente,
che non avremmo avuto voce in capitolo su
decisioni riguardanti il destino della struttura,
ma io non vorrei soffermarmi su quelle mura,

ma su quello che racchiudono. Ci siamo noi, “i
ragazzi di Via Napoli” (se mi è concesso il rimando).
Noi non siamo i “soggetti delle gazzarre” come
qualche pezzo grosso interno alla questione ci ha
definiti.
C’è di più oltre i meri interessi economici ai quali
mirano. Il messaggio che spero arrivi è che, se
realmente avverrà tutto questo, noi avremo
comunque lottato (contro chi dice di voler investire
nei giovani e nelle scuole, e poi le smembra). Se
realmente il nostro istituto sarà privato di una
palazzina e saremo costretti a “stringerci”, lo faremo
consapevoli del fatto che siamo e saremo ancora
più uniti.
Mi permetto il lusso di poter scrivere due righe da
rappresentante d’Istituto. Dall’inizio del mio
percorso, fino ormai quasi al termine, ho capito
tante cose, ma la più importate è sicuramente quella
che riguarda ognuno di voi. Lì fuori c’è un Mondo
che non perdona, ma che ci aspetta e in potremo
imparare a vivere solo formandoci adesso. Non
parlo solo a livello culturale, ma anche interiore.

Capire chi siamo e cosa vogliamo, convinti che
mai nessuno potrà schiacciarci perché sappiamo
cosa facciamo.
Uniti abbiamo dimostrato di essere più forti, ma
arriva un punto in cui dobbiamo imparare a
guardare avanti da soli. Il futuro sarà nostro solo
quando impareremo a vivere il presente. Saremo
sempre gli alunni del Pascal, quelli che hanno
lottato per la propria scuola, gli studenti uniti e
gli uomini e le donne del domani. Grazie.

Simona Mazzeo

soprattutto nei confronti di chi mi ha sempre
sostenuto in più di quindici anni, e mi ha premiato
con un forte consenso, tant'è che sono stato sempre
più surrogato in questa città, e ritengo che doveva
essere un voler ricambiare totalmente a questo
riconoscimento che negli anni hanno avuto i
concittadini nei miei confronti.

Miranda: Ho deciso di candidarmi perché la
politica è la mia più grande passione, anche se io
non vivo di politica perché nella vita faccio
l'avvocato, mi sono accorto che la mia città, che
amo, e in un tale stato comatoso, che è necessario
un impegno dalla prima linea, e non più restare alla
finestra, perché altrimenti si diventa complice di
tutto quello che sta accadendo…....

…..Per l’intervista integrale dei candidati sindaco
andare sul canale YouTube de ilSottoSopra .

Nicola Capussela

OLTRE  LE MURA C’E’ DI PIU’
NOI SIAMO LA SCUOLA

Intervista ai candidati sindaco: Augusto Marasco,
Lucia Lambresa, Franco Landella, Luigi Miranda Collaborazione con il

Forum dei Giovani

5

più avvincente. Le assemblee del Forum, che
vedono partecipi anche alcuni membri della
nostra redazione, sono un’occasione di incontro
e di scambio di idee per i giovani e per le
associazioni foggiane. Numerose sono le
iniziative e gli eventi promossi ed organizzati
in sede di assemblea che riguardano gli
argomenti più disparati e che cercano di creare
sempre occasioni di aggregazione e crescita per
i ragazzi della città. Gli ultimi due eventi, “Il
Bello di Foggia” e “Foggia ai giovani”, sono
solo un esempio di tutte le attività in cantiere.
“Il Bello di Foggia” è stata una giornata dedicata
alla conoscenza e alla visita dei luoghi
d’interesse della città, organizzata in
collaborazione con l’ENS  Ase Foggia per
permettere ai ragazzi del progetto Erasmus di
scoprire le ricchezze del nostro territorio.
“Foggia ai giovani” ha dato, invece, la possibilità
ai ragazzi foggiani di incontrare i candidati
sindaco per avere un confronto e porre loro
alcune domande per approfondire la conoscenza
dei vari programmi elettorali. Il progetto , però,
senza dubbio più impegnativo è “Prevenzione
del disagio e promozione del benessere”, lo
sportello psicologico gestito dalla dottoressa
Gagliano che garantirà ai soggetti richiedenti
vere e proprie terapie divise in due fasi: colloqui
singoli e counseling di gruppo.

Giulia Salandra



Sempre gradita a Foggia la presenza di un
grande personaggio come Don Luigi Ciotti a
sostegno del sociale. Ci ha invitato ancora una
volta a portare avanti la lotta contro il pensiero
criminale e l'illegalità che rallenta la crescita
e lo sviluppo di un intero territorio : " Non
sono qui per urlare ma per fare, continuare un
percorso che abbiamo costruito insieme a tante
associazioni,  scuole e gruppi nella
consapevolezza che la strada è in salita e che
ci vogliono 3 dimensioni da portare avanti :
continuità condivisioni e corresponsabilità"
ha dichiarato Don Ciotti nell' incontro presso
l'aula magna dell'università di Foggia in onore
di Francesco Marcone ucciso per mano della
mafia nel 1995. Un vero e proprio appello allo
stato, alle istituzioni, alla politica invitandole
a fare la loro parte ma soprattutto a noi cittadini
di affrontare con coraggio le amare circostanze
e ad assumerci le nostre responsabilità. In
Italia ci sono ancora 21 milioni di persone che
vivono in condizioni di povertà o di disagio
lavorativo e ben 6 milioni analfabete. La mafia
teme la scuola più della giustizia poiché
l'istruzione taglia l'erba sotto i piedi alla cultura
mafiosa. Non possiamo lottare contro le mafie
senza politiche sociali, competenze, posti di
lavoro ma soprattutto senza coraggio,
sicuramente ciò che più spaventa è l'omertà,
la passività che rafforza la criminalità
organizzata contribuendo a gettare nel baratro
la nostra vita. Legalità vuol dire:  rispetto e
pratica delle leggi; beni confiscati alla mafia
e destinati al sociale; attenzione nei confronti
delle famiglie di tutte quelle persone innocenti;
 testimoni di giustizia, uccisi per mano della
mafia; tranquillità di vivere; la libertà dei
progetti..la legalità è speranza e si chiama
NOI!

Bruno Giorgia Liliana

La minimal techno è un particolare sottogenere della musica techno. Essa può esser caratterizzata da suoni
melodici, che dovrebbero portare l'uditore verso un viaggio mentale, oppure da suoni elettronici "minimali"
che portano all'inesistenza totale di melodia. In entrambi i casi, anche essendo un genere elettronico basato
su dei "loop" (ripetizioni di un determinato numero di battute ) il genere tende a diventare quasi "ipnotico"
al fine di indurre l'ascoltatore in un siddetto "trip". È un genere basato sulla sperimentazione sonora; le
strumentazioni di base sono cassa, basso e rullante, mentre il sintetizzatore per coprire le frequenze medio-
alte. La sua caratteristica è di essere costituita da sonorità elettroniche piuttosto attenuate e da bassi molto
studiati nella loro evoluzione. La parte vocale è messa in secondo piano, poco presente, inserita più come
un suggeritore di messaggi piuttosto cupi, o che trasmettono monotonia. La patria della minimal è
indubbiamente la Germania e troviamo anche una buona diffusione del movimento in Italia, dove i maggiori
esponenti sono Marco Carola, Rino Cerrone, Markantonio, Joseph Capriati.

Valeria Locurcio

Oggi, presso l'auditorium del Pascal si è tenuto alle
ore 10,15 l'incontro con l'autore del libro "Via le
mani dagli occhi", Francesco Gitto; incontro che
è stato moderato dal giornalista de "La Repubblica"
Piero Russo, accompagnato dalla Dr.ssa Cagnazzo,
 psicologa specializzata nell'argomento oggi trattato
e presentato dalla Prof.ssa Milena Russo. Un
incontro che è stato seguito da ragazzi, professoresse
e anche alcuni genitori. Iniziato con la
rappresentazione delle parti chiave del libro recitate
da gli studenti. L’incontro è stato un momento in
cui gli alunni minuto dopo minuto hanno
incominciato a presentare i propri lavori come
poesie,  power point e disegni, tutti ben apprezzati
dall'autore a cui inoltre, sempre gli studenti ma
anche alcune professoresse hanno rivolto domande
e spesso sono anche intervenute partecipando
direttamente al discorso; nel totale un incontro che
ha coinvolto ragazzi, professori e addirittura lo
stesso Gitto che verso la fine dell'incontro rivela
essersi emozionato. "Sono proprio queste tre
emozioni che volevo trasmettere e che io stesso ho
provato nel scrivere il libro; tristezza, malinconia
ma anche speranza" rivela l'autore in risposta alle
domande poste dai ragazzi; insomma l'auditorium
del Pascal era contornato di emozioni che poco a
poco hanno coinvolto tutto il pubblico presente

Il segreto per chi vuole arrivare preparato alla tanto temuta “prova
costume” è uno solo: una dieta bilanciata e lavoro serio in palestra,
meglio poi se la palestra in questione è Wellness Time, perché con gli
speciali sconti solo per i nostri lettori, farà del bene anche al vostro
portafoglio. Tutti quelli che vi proporranno miracolosi metodi per
dimagrire senza fatica vi stanno solamente gettando fumo sugli occhi.

facendolo emozionare grazie all’intervento della
prof.ssa Russo che spiegava come combattere la
paura, come riconquistare la voglia di vivere e di
andare avanti sconfiggendo i mostri del passato,
tutto ciò accompagnato dagli interventi della Dr.ssa
Cagnazzo che ha cercato di spiegare in un modo
più tecnico le cause di violenze e abusi nei confronti
di vittime decisamente più deboli e indifese; poi
ritorna Gitto che spiega che il libro è un vero e
proprio inno alla vita e alla sconfitta della paura,
causa principale del totale abbattimento della propria
persona, quindi l'autore ci vuole insegnare su come
è possibile uscire dal buio interno e come combattere
i mostri interni. L'incontro si conclude con i
complimenti dello stesso scrittore nei confronti
della scuola e ringrazia l'intero istituto per aver
dato un'opportunità a lui ma anche ai ragazzi. Un
incontro segnato dalle emozioni che si è rivelato
ricco di valori per tutti quelli che l'hanno seguito;
un gran peccato chi lo ha perso.

                                         Matteo Croce

La melodia della minimal techo

UN INCONTRO PER COMBATTERE LA PAURADALLA MEMORIA ALL'IMPEGNO!
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PROVA COSTUME IN ARRIVO?
WELLNESS TIME VIENE IN VOSTRO AIUTO

Ma allora, direte voi, come si fa in pratica ad impostare un programma serio che ci possa portare da adesso
al momento delle vacanze in una forma fisica migliore di quella che abbiamo attualmente? Innanzitutto
l'attività fisica, che è molto importante. Una palestra è sicuramente il posto più adatto per bruciare le
calorie in eccesso, ed allenare i muscoli con pesi leggeri e macchine. Quindi il primo consiglio è quello
di iscriversi in una buona palestra e Wellness Time è sicuramente quella che fa per voi. Per quanto
riguarda la dieta, una volta impostato un programma di allenamento, il consiglio migliore che possiamo
darvi è quello di rivolgervi ad uno specialista, dietologo o dietista, e sottoporgli il vostro programma di
allenamento, spiegargli le vostre esigenze, farvi guidare da chi se ne intende. Fatevi preparare una dieta
sana e bilanciata per supportare adeguatamente gli sforzi che fate in palestra. Allenarsi senza seguire una
dieta non è il modo migliore per rimettersi in forma, e lo stesso vale per chi segue una dieta solamente,
senza il supporto di un'attività fisica intensa e regolare.



A LEZIONE DI GIORNALISMO
Il giorno 15 Marzo presso la biblioteca E.Springer dell’istituto Blaise
Pascal, i ragazzi della redazione de ilSottosopra  e la classe  3E sono stati
coinvolti in un interessante incontro con Francesco Quitadamo, giornalista
dell’Ordine dei Giornalisti. L’evento, durato tutta la mattinata, è nato con
l’obiettivo di indirizzare i giovani presenti verso il mondo del giornalismo
attraverso regole da seguire e trucchi da imparare. L’incontro si è articolato
principalmente in due parti: la prima ha visto protagonista il giornalista

Quitadamo che ha spiegato attraverso alcune slide l’importanza del titolo
per coinvolgere più lettori, le modalità di stesura, la ricerca e verifica delle
fonti trovate e ha sottolineato come alla base ci debba essere passione e
divertimento da parte dello scrittore. La seconda parte, invece, ha visto
protagonisti la stessa redazione de ilSottosopra che ha esposto il suo criterio
di lavoro cercando di trarre dal giornalista consigli tecnici per migliorare.
E’ stato un incontro decisamente istruttivo per tutti i partecipanti, sia per
quelli che, magari, sognano di diventare giornalisti sia per quelli la cui
strada non sarà questa.

de Respinis Margherita

Dall’incontro tra l’istituto B. Pascal ed un esperto de “La Puglia Recupero s.r.l.”
è nata una prima collaborazione assoluta in campo ambientale per quanto riguarda
la raccolta differenziata nelle scuole. Il B. Pascal, è il primo istituto a Foggia che
prende parte a questa iniziativa che vuole portare anche nelle scuole il rispetto
per l’ambiente. All’interno della struttura sono state montate delle isole ecologiche
nel corridoio principale e nel bar, perfettamente funzionanti. I risultati del progetto
sono volti a creare una rete differenziata nelle scuole, ad innalzare il nostro livello
di vivibilità e ad incrementare le collaborazioni scolastiche. Tra gli obiettivi del
Pascal invece, vi sono l’ottimizzazione della raccolta differenziata, l’educazione
ambientale e la creazione di un sistema “Ecosostenibile” scolastico. Tutti insieme
possiamo differenziare il Pascal!

Alessia Virgilio

Il 21 Marzo presso la Città del Cinema di Foggia, in
concomitanza alla proiezione nelle sale del loro primo
film, abbiamo intervistato Pio e Amedeo, il duo comico
foggiano che è riuscito, grazie alla sua originalità e
stravaganza, ad entrare nel mondo dello spettacolo.
Come avete vissuto il distacco dalla vostra città
natale cioè Foggia, dai vostri familiari e amici?
P.: "Male, molto male, tra l'altro negli ultimi quindici
giorni siamo stati in giro per il mondo [...] Sono quei
momenti in cui ti manca tantissimo la tua città e siamo
contenti di essere tornati"
In che modo è nata la vostra collaborazione?
A.:"Noi ci conosciamo da vent'anni e lavoriamo
insieme da dieci, è nata perchè noi avevamo un sogno
quello di non lavorare, guadagnare e non lavorare, e
ci siamo riusciti almeno fino a questo momento"
Come state vivendo l'esperienza alla Iene?
P.:"Bene, siamo arrivati a girare servizi più lunghi,

adesso ci viene naturale fare le Iene[...]"
-In che modo è nata l'idea di realizzare questo
film? Avete incontato delle difficoltà?
A."Più fai cose importanti e più ci sono ostacoli,

quindi si abbiamo incontrato molte difficoltà ma pare
che ce l'abbiamo fatta"
-Avete già pensato a progetti futuri?
P.:"[...] No, quest'anno forse facciamo di nuovo la
stagionale a Ippocampo!"
-Adesso che abbiamo rotto il ghiaccio, potete dirci
chi vi ha raccomandato?
A.:"Quanto vorrei dire che mi ha raccomandato
qualcuno ma davvero noi non conosciamo nessuno!
E se ce l'abbiamo fatta noi senza raccomandazioni ce
la possono fare tutti nella vita, quindi dobbiamo essere
d'esempio e di sprono affinchè uno ci metta grinta e
tenacia in ogni cosa"

(Intervista completa sul sito: "")

Pellegrino Martina
Trotta Mariaceleste

PIO E AMEDEO: ORGOGLIO FOGGIANO

Al Pascal insieme facciamo… la "differenza"

Olimpiadi di Matematica: gli studenti del Pascal
primi tra gli Istituti tecnici in Provincia

Le Olimpiadi della Matematica si svolgono regolarmente in Italia dal 1983, e sono
quindi la piùantica e seguita gara di Matematica a livello nazionale. Attualmente,
piùdi 1500 Istituti aderiscono ogni anno al Progetto Olimpiadi della Matematica,
per un totale di circa 350000 ragazzi iscritti alla prima fase della gara.
Per  i ragazzi piùbrillanti a livello nazionale sono previsti riconoscimenti anche
mediante stage gratuiti e borse di studio.
Oltre a questa manifestazione i nostri studenti partecipano alla Coppa Galileo gara
internazionale a squadre composta anchíessa da piùfasi. Le gare di matematica
sono particolarmente impegnative perchéad esse partecipano tutti gli istituti superiori
e non solo certi indirizzi come accade ad esempio per le gare di Fisica, Chimica
o i “Certamen” di Latino, ottenere dunque un buon risultato èparticolarmente
prestigioso.
Gli studenti della nostra scuola risultano, a livello provinciale, fra i migliori rispetto
agli studenti degli altri istituti tecnici, ma vengono superati dagli studenti dei Licei
Scientifici che quasi sempre si classificano per primi passando il turno.
La squadra di Matematica del Pascal era formata da Berlingieri Potito, De Ninno
Stefano, Halili Endrit e Mazzaro Giuseppe di 5 C,  D'Atri Michele di 4 B, Di
Corcia Francesca di 3 F, Benito Bruno di 3 D. Fra i ragazzi del biennio si sono
distinti nella gara individuale per il promettente risultato: Pietrocola Linda di 1
E e Vincenzo Di Biase di 1D.

Leo Rotundo
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Anche questa stagione calcistica per i rossoneri
é giunta al termine. Nonostante le fatiche iniziali
il Foggia é riuscito nel suo intento arrivando tra
le prime otto della classe classificandosi in sesta
posizione con 51 punti, 13 vittorie, 12 pareggi, 9
sconfitte, 50 gol fatti (miglior attacco) e 40 gol
subiti. La prima partita della stagione contro
l'Aprilia termina 1-1 poi ci sono le sfide contro
il Teramo e la Vigor Lamezia che terminano
entrambe con una sconfitta per 2-0. Ma per poter
risalire in classifica il Foggia ha bisogno di vincere
e dopo le due trasferte consecutive di Melfi e
Ponte a Egola contro il Tuttocuoio deve

- Congratulazioni, mi fa enorme piacere. Cari saluti
giuliano volpe (ex Rettore Università di Foggia)
------------------------------------------------------------
- Gentili Prof. Zannotti e Prof. Identi, Carissima
Redazione, BRAVI ! ! !
Le mie più sincere e calorose congratulazioni per
questo prestigiosissimo riconoscimento.
Mi fate sentire orgoglioso delle mie radici. Continuate
così, dimostrando l'infondatezza del vecchio adagio
"Il foggiano non sa fare, non vuole fare e non vuole
far fare".
Un caro saluto.
Davide Pelusi (Amministratore Delegato del Foggia
Calcio)
-----------------------------------------------------------
- Bene, complimenti !!!
Cordiali saluti
Stefano Saliani (Amministratore Unico Arpitel)
-------------------------------------------------------------
-
- I miei più vivi e affettuosi complimenti. Il
Pascal...sempre avanti!!
Pia Marcolivio (una ex prof.ssa del Pascal)
-------------------------
- Complimenti a tutti gli studenti che hanno
partecipato, oggi e ieri.
Sergio Venturino (ex prof del Pascal)

Una manciata di giorni ci separa dalla conclusione
dell’anno e nel nostro Istituto una pagina di sport
è stata riempita di avvenimenti significativi. Alcune
squadre vincitrici in partenza hanno tenuto fede ai
pronostici mentre altre si sono rivelate delle
sorprese. Tutte hanno regalato uno spettacolo
all’insegna del divertimento e del fair play. Uno
spettacolo, si ribadisce, che non si dimenticherà
facilmente. Questo -in breve- è stato lo scenario
sportivo offerto dal Pascal per l’anno scolastico
2013/2014, un concentrato di adrenalina e di
confronto nelle varie attività che hanno animato la
nostra palestra. Dal tennis tavolo al badminton alla
pallavolo, manifestazioni che possono rimandare
a gare da botteghino esaurito. La classe 4E,
incontrastata vincitrice durante il torneo di pallavolo,
ha incontrato un avversario temibile proprio nella
finale: la 5D venendo sconfitta per 3 set a 0. Anche
se la sconfitta per la 4E brucia, non si possono
dimenticare le prestazioni offerte da i componenti
della classe e sicuramente il prossimo anno potranno
mettere a frutto il loro talento anche memori di
questa esperienza sul finale. E se il triennio ha
regalato emozioni, non da meno è stato per le classi
del biennio. La 2C si laurea campione e vince su
di tutte piazzandosi al 1°'a1 posto del torneo con
8 punti, con una sola lunghezza dalla 2°'a1A e ben
cinque dalla 2°'a1G. Ma nelle avventure sportive
del Pascal non è accaduto solo questo poiché
traguardi importanti sono stati raggiunti anche dai
singoli, basti ricordare il secondo posto nel torneo
di tennis-tavolo con Lobasso e Giagnotti o per la
squadra di pallavolo, che ha perso la partita valevole
per l’acceso alla fase provinciale perdendo contro
il Liceo “Lanza” al terzo ed ultimo set per 15 a 12.
Il parere dell’allenatore è che il risultato sarebbe
stato diverso se i componenti della squadra avessero
avuto più tempo per allenarsi, per perfezionare
all’unisono il lavoro di squadra. Sintetizzare i
traguardi della nostra scuola non è semplice e
l’unico vero desiderio è quello di incitare classi,
singoli, squadre per poter ogni giorno raccontare
una nuova pagina di sport targata Blaise Pascal.

Alessio Foglio

accontentarsi soltanto di due punti ottenuti
rispettivamente con i risultati di 0-0 e 2-2. Ma la
gloriosa rimonta dei rossoneri incomincia dalla
partita successiva disputata in casa contro il
Martina Franca e vinta per 3-0. Da li in poi il
Foggia ottiene nove risultati utili consecutivi:
Messina Foggia 0-3, Foggia Ischia 2-2, Cosenza
Foggia 1-1, Foggia Gavorrano 1-0, Casertana
Foggia 0-0, Foggia Sorrento 3-2, Foggia Castel
Rigone 2-1, Poggibonsi Foggia 0-1, Foggia

Arzanese 2-0. Contro l'Aversa Normanna il Foggia
ritorna alla sconfitta perdendo per 3-1 ma
concludendo il girone di andata vincendo contro
il Chieti per 1-0. Il girone di ritorno, anche se
meno vivace del girone di andata, regala ai
rossoneri la promozione in Lega Pro unica. Si
apre con il pareggio per 1-1 ottenuto ad Aprilia
poi Foggia Teramo 1-1, Vigor Lamezia Foggia
0-1, Foggia Melfi 2-2, Foggia Tuttocuoio 2-1,
Martina Franca Foggia 1-1, Foggia Messina 1-2,
Ischia Foggia 1-0, Foggia Cosenza 1-0, Gavorrano
Foggia 1-0, Foggia Casertana 1-1, Sorrento Foggia
1-0, Castel Rigone Foggia 1-6, Foggia Poggibonsi
1-0, Arzanese Foggia 3-2, Foggia Aversa
Normanna 3-4, Chieti Foggia 4-4. Al termine di
questo emozionante stagione che ha visto trionfare
gli uomini di mister Padalino non ci resta che
ringraziare la società per quello che nonostante
tutto è riuscita a realizzare in due stagioni
riportando la squadra in serie C. Adesso nell'attesa
della prossima stagione non ci resta che godere
per questa splendida promozione con l'augurio
che la prossima possa essere un'altra bella
avventura come quella appena conclusa.

Antonio Morassi

Sabato 7 Giugno presso l' istituto Pascal alle
ore 9.00 si terrà il Gran Galà di fine anno. Siao
ormai giunti alla terza edizione. Verranno
premiati i vincitori dei tornei di calcetto,
pallavolo, olimpiadi d’informatica e i giornalisti
della redazione de ilsottosopra. Splendida
musica e ospiti speciali accompagneranno la
giornata. Chi non viene si porta il debito!
(tranquilli scherziamo…o forse no?) Non
mancate!
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C..risiamo. Promessa mantenuta!

GAME OVER per i Tornei scolastici
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